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XVIII LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 

V Commissione (Bilancio, tesoro e programmazione) 

Mercoledì 1 luglio 2020 

 

Conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia 

di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 (C. 2500 Governo). 

 

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE 

 

ART. 104. 

 

  Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

  3-bis. Al fine di contribuire a rimuovere gli ostacoli che impediscono la piena inclusione sociale 

delle persone con disabilità, in via sperimentale per l'anno 2020 e nel limite di 5 milioni di euro che 

costituisce tetto di spesa, il Servizio sanitario nazionale provvede all'erogazione degli ausili, ortesi e 

protesi degli arti inferiori e superiori, a tecnologia avanzata e con caratteristiche funzionali allo 

svolgimento di attività sportive amatoriali, destinati a persone con disabilità fisica. A tale fine la 

dotazione del Fondo sanitario nazionale è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2020. 

 

  Conseguentemente: 

   al comma 4 sostituire le parole: pari a 150 milioni di euro con le seguenti: pari a 155 milioni di 

euro; 

   all'articolo 265, comma 5, sostituire le parole: di 800 milioni di euro per l'anno 2020 con le 

seguenti: di 795 milioni di euro per l'anno 2020. 

104. 11. (Nuova formulazione) Versace, Bagnasco, Gelmini, Novelli, Bond, Mandelli, Mugnai, 

Brambilla, Paolo Russo, Tabacci, Adelizzi, Buompane, Donno, Faro, Flati, Gubitosa, Gabriele 

Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Raduzzi, Sodano, Torto, Trizzino, Rampelli, Lucaselli, Trancassini, 

Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi. 

 

ART. 105. 

 

  Al titolo IV, dopo l'articolo 105 aggiungere il seguente: 

 

Art. 105-bis. 

(Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza) 

 

  l. Al fine di contenere i gravi effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, in particolare per quanto concerne le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, 

nonché di favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di autonomia e di emancipazione 

delle donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del 

decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 

è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2020. Le risorse stanziate ai sensi del primo periodo 

sono ripartite secondo criteri definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 

del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
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  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto. 

105. 028. (Nuova formulazione) Annibali, Boldrini, Paita, Nobili, Fregolent, Migliore, Del Barba, 

Gagliardi, Tabacci, Serracchiani, Adelizzi, Buompane, Donno, Faro, Flati, Gubitosa, Gabriele 

Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Raduzzi, Sodano, Torto, Trizzino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, 

Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Cannizzaro, D'Attis, Mandelli, Occhiuto, 

Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Lucaselli, Trancassini, Rampelli, Frate. 

 

  Dopo l'articolo 105, aggiungere il seguente: 

 

Art. 105-bis. 

(Contributo per l'educazione musicale) 

 

  1. Per l'anno 2020, ai nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente in 

corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del regolamento di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro è 

riconosciuto un contributo fino a 200 euro per le spese sostenute per la frequenza delle lezioni di 

musica dei figli minori di anni sedici già iscritti alla data del 23 febbraio 2020 a scuole di musica 

iscritte nei relativi registri regionali nonché per la frequenza di cori, bande e scuole di musica 

riconosciuti da una pubblica amministrazione. 

  2. Il contributo può essere richiesto una sola volta da ciascun nucleo familiare ed è riconosciuto 

a condizione che la spesa sia sostenuta con versamento bancario o postale ovvero mediante altri 

sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

  3. I contributi di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di spesa di 10 milioni di euro 

per l'anno 2020. 

  4. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il 

Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti le modalità e i 

termini per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite 

di spesa di cui al comma 3. 

  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto. 

105. 025. (Nuova formulazione) Mancini, Pezzopane, Adelizzi, Buompane, Donno, Faro, Flati, 

Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Raduzzi, Sodano, Torto, Trizzino, Cannizzaro, 

D'Attis, Mandelli, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Lucaselli, Rampelli, Trancassini. 

 

ART. 110. 

 

   Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

  1-bis. Il comma 3 dell'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è sostituito dal seguente: 

  «3. Per l'anno 2020, il termine di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno 2019 degli enti di cui alle lettere b), punto i), e 

c) del comma 2 dell'articolo 19 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è differito al 30 giugno 
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2020. Di conseguenza i termini di cui al comma 7 dell'articolo 32 del medesimo decreto legislativo 

n. 118 del 2011 sono così modificati per l'anno 2020: 

   a) i bilanci d'esercizio dell'anno 2019 degli enti di cui alle lettere b), punto i), e c) del comma 

2 dell'articolo 19 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale 

entro il 31 luglio 2020; 

   b) il bilancio consolidato dell'anno 2019 del Servizio sanitario regionale è approvato dalla 

giunta regionale entro il 30 novembre 2020». 

*110. 3. Pizzetti, Nevi. 

*110. 1. Comaroli, Garavaglia, Vanessa Cattoi, Bellachioma, Cestari, Frassini, Gava, Tomasi. 

 

ART. 113. 

 

  Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

  2-bis. Al fine di attuare interventi e operazioni di sostegno e rilancio del sistema economico, 

produttivo e sociale in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 19, 

terzo comma, della legge 30 marzo 1981, n. 119, il terzo periodo è sostituito dal seguente: 

«L'immobile può essere destinato all'amministrazione interessata per finalità diverse dall'edilizia 

giudiziaria, anche in considerazione di particolari condizioni, quali quelle determinate dall'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, previo parere favorevole del Ministero della giustizia, nel caso in cui 

i mutui concessi siano stati estinti per essere stati gli obblighi derivanti dal finanziamento interamente 

assolti nei confronti della società Cassa depositi e prestiti Spa ovvero nel caso in cui i mutui concessi 

siano in ammortamento e sia cessata la destinazione dell'immobile a finalità di edilizia giudiziaria». 

113. 11. Bazoli, Verini, Bordo, Vazio, Miceli, Soverini, Zan, Galizia, Dori, Palmisano. 

 

ART. 114. 

 

  Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

   a) alla lettera a), sostituire le parole: 15 luglio con le seguenti: 15 settembre; 

   b) alla lettera b), sostituire le parole: 30 agosto con le seguenti: 15 ottobre; 

   c) alla lettera c), sostituire le parole: 15 novembre con le seguenti: 15 dicembre. 

*114. 6. Fassina. 

*114. 7. Pastorino. 

 

  Dopo l'articolo 114, aggiungere il seguente: 

 

Art. 114-bis. 

(Enti in riequilibrio. Sospensione di termini) 

 

  1. Il termine di impugnazione previsto dal comma 5 dell'articolo 243-quater del testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in 

scadenza dall'8 marzo 2020 fino alla fine dell'emergenza da COVID-19, decorre dal 1o gennaio 2021. 

  2. La verifica sullo stato di attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale relativa al 

primo semestre dell'anno 2020, prevista dal comma 6 dell'articolo 243-quater del testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è 

effettuata nell'ambito della verifica relativa al secondo semestre del medesimo anno, la quale riguarda 

l'intero anno e tiene conto degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
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114. 06. Pella, Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto, D'Attis, Paolo Russo, Cannizzaro, D'Ettore, 

Versace, Napoli, Ruffino, Nevi. 

 

ART. 117. 

 

  Dopo il comma 4, inserire il seguente: 

  4-bis. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti degli enti del Servizio 

sanitario nazionale in conseguenza di accordi contrattuali stipulati ai sensi dell'articolo 8-quinquies 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ove non certificati mediante la piattaforma 

elettronica di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 

130, solo a seguito di notificazione della cessione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte 

di esso. L'ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessionario 

l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni dalla data della 

notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei 

crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente 

debitore con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute. L'ente 

debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione dell'atto di 

cessione. 

*117. 1. (Nuova formulazione) Comaroli, Garavaglia, Vanessa Cattoi, Bellachioma, Cestari, 

Frassini, Gava, Tomasi. 

*117. 5. (Nuova formulazione) Carnevali, Rizzo Nervo, Siani, Pini, Schirò. 

*117. 6. (Nuova formulazione) Mancini, Pizzetti. 

 

ART. 118. 

 

  Dopo l'articolo 118, aggiungere il seguente: 

 

Art. 118-bis. 

(Disposizioni in materia di assunzioni di personale negli enti in dissesto) 

 

  1. Nel rispetto dei princìpi di risanamento della finanza pubblica e del contenimento delle spese 

nonché per ragioni di celerità e di riduzione dei tempi procedimentali, nell'ottica dell'efficacia e 

dell'efficienza della pubblica amministrazione, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, le regioni a statuto ordinario, le province, le città metropolitane 

e i comuni strutturalmente deficitari o sottoposti alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 

o in dissesto, prima di bandire concorsi per nuove assunzioni di personale a qualsiasi titolo, possono 

riattivare e portare a termine eventuali procedure concorsuali sospese, annullate o revocate per motivi 

di interesse pubblico connessi alla razionalizzazione della spesa, a seguito dell'acquisizione della 

condizione di ente strutturalmente deficitario o della dichiarazione di dissesto finanziario o 

dell'adesione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale. La definitiva assunzione di 

personale è effettuata nel rispetto delle disposizioni dell'articolo 243, comma 1, del testo unico di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di controllo della Commissione per la 

stabilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell'interno, e in coerenza con i piani triennali 

dei fabbisogni di personale. 

118. 030. (Nuova formulazione) Paolo Russo, Pella, Fasano. 
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  Al titolo V, dopo l'articolo 118, aggiungere il seguente: 

 

Art. 118-bis. 

(Riduzione di aliquote e tariffe degli enti territoriali in caso di pagamento mediante domiciliazione 

bancaria) 

 

  1. Gli enti territoriali possono, con propria deliberazione, stabilire una riduzione fino al 20 per 

cento delle aliquote e delle tariffe delle proprie entrate tributarie e patrimoniali, applicabile a 

condizione che il soggetto passivo obbligato provveda ad adempiere mediante autorizzazione 

permanente all'addebito diretto del pagamento su conto corrente bancario o postale. 

118. 024. (Nuova formulazione) Garavaglia, Comaroli, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, 

Frassini, Gava, Tomasi, Cavandoli. 

 

  Dopo l'articolo 118, aggiungere il seguente: 

 

Art. 118-bis. 

(Modifiche al comma 346 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208) 

 

  1. All’articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

   a) al quinto periodo, la parola: «2019» è sostituita dalla seguente: «2020»; 

   b) il sesto periodo è soppresso. 

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto. 

118.023. (Nuova formulazione) Mura. 

 

  Dopo l'articolo 118, aggiungere il seguente: 

 

Art. 118-bis. 

 

(Modifica al comma 368 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145) 

 

  1. Al comma 368 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: «Al fine di fornire supporto tecnico agli enti locali nell'individuazione, nella 

regolarizzazione, nella trasformazione e nella messa a norma delle strutture di proprietà dei medesimi 

enti da utilizzare per l'emergenza da COVID-19, l'Agenzia del demanio e le regioni possono avvalersi 

della Fondazione di cui al presente comma. Per tali finalità sono stanziati a favore della medesima 

Fondazione 300.000 euro per l'anno 2020». 

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300.000 euro per l'anno 2020, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto. 

118. 015. (Nuova formulazione) Pella. 

 

ART. 121. 

 

  Apportare le seguenti modificazioni: 
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   a) sostituire la rubrica con la seguente: Opzione per la cessione o sconto in luogo delle 

detrazioni fiscali; 

   b) al comma 1: 

    1) dopo la parola: detrazione inserire la seguente: spettante; 

    2) sostituire la lettera a) con la seguente: 

   «a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo 

pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi 

recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di 

successiva cessione del credito ad altri soggetti, inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari 

finanziari»; 

    3) sostituire la lettera b) con la seguente: 

   «b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione 

ad altri soggetti, inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari»; 

   c) dopo il comma 1 inserire il seguente: 

  1-bis. L'opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in relazione a ciascuno stato di 

avanzamento dei lavori. Ai fini del presente comma, per gli interventi di cui all'articolo 119 gli stati 

di avanzamento dei lavori non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo e 

ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento; 

   d) al comma 2, lettera d), sostituire le parole: comma 219 con le seguenti: commi 219 e 220; 

   e) al comma 3: 

    1) al primo periodo sopprimere la parola: «anche»; 

    2) sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, 

comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

   f) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: allo sconto praticato o al credito ricevuto 

con le seguenti: al credito di imposta; 

   g) al comma 7, dopo le parole: in vigore inserire le seguenti: della legge di conversione e 

aggiungere, in fine, le parole:, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 3 dell'articolo 3 del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. 

121.16 (Nuova formulazione) Raduzzi, Sut, Terzoni, Gabriele Lorenzoni, Donno, Serritella, 

Gallinella, Romaniello, Sabrina De Carlo, Zanichelli, Giuliodori, Adelizzi, Buompane, Donno, Faro, 

Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Raduzzi, Sodano, Torto, Trizzino, 

Gusmeroli, Frassini, Garavaglia, Comaroli, Gava, Cestari, Tomasi, Bellachioma, Vanessa Cattoi. 

 

ART. 125. 

 

  Apportare le seguenti modificazioni: 

   a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: civilmente riconosciute, aggiungere le seguenti: 

nonché alle strutture ricettive extra alberghiere a carattere non imprenditoriale a condizione che siano 

in possesso del codice identificativo di cui all'articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,; 

   b) al comma 2, lettera e), la parola: dispositivi è sostituita dalla seguente: dispositivi; 

   c) al comma 3, terzo periodo, dopo le parole: ai fini dell'imposta regionale sulle attività 

produttive sono aggiunte le seguenti: e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 

comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917. 
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125. 17. (Nuova formulazione) Faro, Grimaldi, Masi, Manzo, Di Stasio, Di Lauro, Scanu, Iorio, 

Flati, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Adelizzi, 

Buompane, Donno, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Raduzzi, Sodano, Torto, Trizzino, 

Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo, Cannizzaro, D'Attis, Pella, Paolo Russo, Lorenzin, Madia, 

Mancini, Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano, Zennaro. 

 

ART. 126. 

 

  Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

  1-bis. Al fine di incrementare le risorse destinate agli imprenditori che hanno subito danni 

economici a causa dell'epidemia dall'epidemia da COVID-19 e vittime di richieste estorsive, il Fondo 

di cui all'articolo 18 della legge 23 febbraio 1999, n. 44, è incrementato di 4 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 

2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto. 

*126. 12. (Nuova formulazione) Verini, Bazoli, Bordo, Vazio, Miceli, Soverini, Zan, Adelizzi, 

Buompane, Donno, Faro, Manzo, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Raduzzi, Sodano, Torto, 

Trizzino. 

*157.4 (Nuova formulazione) Piera Aiello, Baldino, Sarti, Macina, Nesci, Salafia, Caso, Davide 

Aiello, Elisa Tripodi, Maurizio Cattoi, Sabrina De Carlo, Alaimo, Berti, Bilotti, Brescia, Corneli, 

D'Ambrosio, Dieni, Forciniti, Parisse, Suriano, Francesco Silvestri. 

 

ART. 129. 

 

  Dopo l'articolo 129, aggiungere il seguente: 

 

Art. 129-bis. 

(Disposizioni in materia di imposte dirette e di accise nel comune di Campione d'Italia) 

 

  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) al comma 573, le parole: «alla data del 20 ottobre 2019» sono soppresse e la parola: «cinque» 

è sostituita dalla seguente: «dieci»; 

   b) al comma 574, le parole: «alla data del 20 ottobre 2019» sono soppresse e la parola: «cinque» 

è sostituita dalla seguente: «dieci»; 

   c) al comma 575, la parola: «cinque» è sostituita dalla seguente: «dieci»; 

   d) dopo il comma 576 è inserito il seguente: 

  « 576-bis. In deroga al comma 576, per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 le 

agevolazioni di cui ai commi 573, 574 e 575 si applicano nel limite dell'importo di 800.000 euro per 

ogni impresa. Tale limite è di 120.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della pesca e 

dell'acquacoltura e di 100.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della produzione primaria di 

prodotti agricoli»; 

   e) il comma 577 è sostituito dal seguente: 

  « 577. In vista del rilancio economico del comune di Campione d'Italia, alle imprese che 

effettuano investimenti nel territorio del medesimo comune facenti parte di un progetto di 

investimento iniziale come definito all'articolo 2, punti 49), 50) e 51), del regolamento (UE) n. 

651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, è attribuito un credito d'imposta commisurato a 

una quota dei costi individuati come ammissibili ai sensi dell'articolo 14 del predetto regolamento 
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(UE) n. 651/2014. Il credito d'imposta è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni 

acquisiti nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento, di 30 milioni di euro per le grandi 

imprese nella misura del 25 per cento del costo ammissibile, di 20 milioni di euro per le medie imprese 

nella misura del 35 per cento del costo ammissibile e di 6 milioni di euro per le piccole imprese nella 

misura del 45 per cento del costo ammissibile»; 

   f) dopo il comma 577 sono inseriti i seguenti: 

  « 577-bis. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, alle imprese che effettuano gli 

investimenti di cui al comma 577 il credito d'imposta è riconosciuto, in deroga alle disposizioni del 

medesimo comma 577, in misura pari ai costi sostenuti nel limite dell'importo di 800.000 euro per 

ogni impresa. Tale limite è di 120.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della pesca e 

dell'acquacoltura e di 100.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della produzione primaria di 

prodotti agricoli. 

  577-ter. L'efficacia delle disposizioni dei commi 576-bis e 577-bis è subordinata all'adozione 

della decisione di compatibilità da parte della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, 

paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea sulla base della comunicazione 

C(2020) 1863 final della Commissione, del 19 marzo 2020, recante “Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19”». 

  2. Al comma 632 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «comma 1» sono 

sostituite delle seguenti: «commi 1 e 2» e le parole: «come modificato dal comma 631 del presente 

articolo,» sono soppresse. 

  3. Il gasolio usato come combustibile per riscaldamento nel territorio del comune di Campione 

d'Italia è sottoposto ad accisa con l'applicazione della corrispondente aliquota di cui all'allegato I 

annesso al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 

consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 

504, nella misura ridotta di euro 201,5 per mille litri di gasolio; per i medesimi consumi non trovano 

applicazione le disposizioni in materia di riduzione del costo del gasolio di cui all'articolo 8, comma 

10, lettera c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 1o 

ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, e 

all'articolo 2, comma 12, della legge 22 dicembre 2008, n. 203. 

  4. L'energia elettrica consumata nel territorio del comune di Campione d'Italia è sottoposta ad 

accisa con le aliquote di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni legislative 

concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 

cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nelle misure ridotte di seguito indicate: 

   a) euro 0,001 per ogni kWh di energia impiegata per qualsiasi applicazione nelle abitazioni; 

   b) euro 0,0005 per ogni kWh di energia impiegata per qualsiasi uso in locali e in luoghi diversi 

dalle abitazioni. 

 

  5. L'efficacia delle disposizioni dei commi 3 e 4 è subordinata all'autorizzazione del Consiglio 

prevista dall'articolo 19 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003; le medesime 

disposizioni trovano applicazione dalla data di efficacia della predetta autorizzazione e restano in 

vigore per la durata di sei anni. 

  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 55.000 euro per l'anno 2020, a 

105.000 euro per l'anno 2021, a 103.000 euro per l'anno 2022, a 105.000 euro per l'anno 2023, a 

105.000 euro per l'anno 2024, a 6.205.000 euro per l'anno 2025, a 8.729.000 euro per l'anno 2026, a 

8.069.000 euro per l'anno 2027, a 8.072.000 euro per l'anno 2028, a 8.070.000 euro per l'anno 2029, 

a 1.970.000 euro per l'anno 2030 e a 630.000 euro per l'anno 2031, si provvede mediante 
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corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto. 

129. 05. (Nuova formulazione) Butti, Trancassini, Rampelli, Lucaselli. 

 

ART. 136. 

 

  Dopo l'articolo 136, aggiungere il seguente: 

 

Art. 136-bis. 

(Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole) 

 

  1. Le cooperative agricole e i loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

18 maggio 2001, n. 228, in possesso delle clausole mutualistiche di cui all'articolo 2514 del codice 

civile, possono rivalutare i beni indicati dal comma 696 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160, alle condizioni stabilite dal comma 697 del medesimo articolo 1, fino alla concorrenza delle 

perdite dei periodi precedenti computabili in diminuzione del reddito ai sensi dell'articolo 84 del testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, senza assolvere 

alle imposte sostitutive di cui ai commi 698 e 699 del citato articolo 1 della legge n. 160 del 2019, 

nel limite del 70 per cento del loro ammontare. Le perdite utilizzate ai sensi del presente comma non 

possono essere utilizzate in diminuzione del reddito ai sensi del citato articolo 84 del testo unico di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. 

  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2,3 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2020 e 2021, a 2,7 milioni di euro per l'anno 2022 e a 1,2 milioni di euro per l'anno 2023, 

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto. 

  3. L'efficacia delle misure di cui al presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, 

paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea all'autorizzazione della Commissione 

europea. 

136. 09. (Nuova formulazione) Marco Di Maio, Gadda, Scoma. 

 

ART. 137. 

 

  Al comma 1, sostituire le parole: 30 settembre 2020, ovunque ricorrono, con le seguenti: 15 

novembre 2020. 

137. 3. (Nuova formulazione) Barelli, D'Attis, Cosimo Sibilia, Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo, 

Cannizzaro, D'Ettore, Pella, Paolo Russo. 

 

ART. 152. 

 

  Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: dai soggetti iscritti all'albo previsto dall'articolo 

53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 con le seguenti: dai soggetti di cui all'articolo 

52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e al medesimo comma, 

terzo periodo, sostituire le parole: ai soggetti iscritti all'albo previsto dall'articolo 53 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997 con le seguenti: ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del 

decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 

  Conseguentemente: 
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   al comma 2 sostituire le parole: valutati in 8,7 milioni di euro per l'anno 2020 con le seguenti: 

valutati in 9,7 milioni di euro per l'anno 2020 e le parole: in 26,4 milioni di euro con le seguenti: in 

27,4 milioni di euro; 

   all'articolo 265, comma 5, sostituire le parole: di 800 milioni di euro per l'anno 2020 con le 

seguenti: di 799 milioni di euro per l'anno 2020. 

152. 1. (Nuova formulazione) Schullian, Gebhard, Plangger, Emanuela Rossini. 

 

ART. 157. 

 

  Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

  7-bis. Le disposizioni contenute nel presente articolo non si applicano alle entrate degli enti 

territoriali. 

157. 6. Garavaglia, Comaroli. 

 

  Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

  7-bis. All'articolo 104, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «31 agosto 2020» sono sostituite dalle 

seguenti: «31 dicembre 2020». 

157. 7. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo. 

 

ART. 163. 

 

Art. 163-bis. 

(Modifiche all'articolo 31 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 5 giugno 2020, n. 40) 

 

  1. Al comma 1 dell'articolo 31 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) le parole: «Per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2020, 2021 e 2022»; 

   b) dopo le parole: «dogane interne» è inserita la seguente: «anche»; 

   c) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Alla compensazione degli effetti finanziari in 

termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 4,12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 

2021 e 2022, si provvede, per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione 

della disposizione di cui al comma 2 del presente articolo e, per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 

previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 

all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 dicembre 2008, n. 189». 

163. 06. (Nuova formulazione) Mancini. 

 

ART. 164. 

 

  Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

  2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, il comma 17-bis è sostituito dal seguente: 

  « 17-bis. Il divieto di cui al terzo periodo del comma 17 non si applica agli enti pubblici territoriali 

che intendono acquistare, sulla base dei valori correnti di mercato, unità immobiliari residenziali, 
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escluse quelle di pregio ai sensi del comma 13, poste in vendita ai sensi del presente articolo che 

risultano libere, ovvero che intendono acquistare, con le diminuzioni di prezzo previste dal primo e, 

in caso di acquisto di un intero immobile, dal secondo periodo del comma 8, unità immobiliari a uso 

residenziale poste in vendita ai sensi del presente articolo locate ai medesimi enti pubblici territoriali 

al fine di fronteggiare l'emergenza abitativa o per le quali non sia stato esercitato il diritto di opzione 

da parte dei conduttori che si trovano nelle condizioni di disagio economico di cui al comma 4, ai fini 

dell'assegnazione delle unità immobiliari ai predetti soggetti». 

164. 2. (Nuova formulazione) Baldino, Adelizzi, Buompane, Donno, Faro, Flati, Gubitosa, Gabriele 

Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Raduzzi, Sodano, Torto, Trizzino. 

 

ART. 175. 

 

  Dopo l'articolo 175, inserire il seguente: 

 

Art. 175-bis. 

(Disposizioni in materia di tutela del risparmio e Fondo indennizzo risparmiatori) 

 

  1. Al comma 501-bis dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono aggiunti, in fine, 

i seguenti periodi: «La Commissione tecnica di cui al comma 501, attraverso la società di cui al primo 

periodo, può effettuare, anche successivamente alle erogazioni, i riscontri necessari per verificare la 

sussistenza del requisito relativo al patrimonio mobiliare di proprietà del risparmiatore, di cui al 

comma 502-bis, dichiarato nella domanda di indennizzo, avvalendosi a tale fine delle informazioni 

risultanti dalle banche di dati detenute dall'Agenzia delle entrate, comprese quelle della sezione 

dell'anagrafe tributaria di cui all'articolo 7, commi sesto e undicesimo, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, alimentata ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

Per la verifica della sussistenza del requisito relativo al patrimonio mobiliare di proprietà del 

risparmiatore, con provvedimento del Ministero dell'economia e delle finanze, su proposta della 

Commissione tecnica e sentiti l'Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei dati personali, 

sono individuate le tipologie di informazioni riscontrabili, le modalità di effettuazione dei controlli e 

le misure di sicurezza adeguate ai rischi di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o 

non conforme alle finalità della raccolta. L'attività posta in essere dall'Agenzia delle entrate è svolta 

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente». 

  2. Al comma 505 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: «nonché i 

loro» è inserita la seguente: «coniugi,». 

175. 03. (Nuova formulazione) Grimaldi, Adelizzi, Buompane, Donno, Faro, Manzo, Gubitosa, 

Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Raduzzi, Sodano, Torto, Trizzino. 


